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GUARDIA MEDICA
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Da ieri anche la struttura com-
plessa di Medicina dell�ospeda-
le di Sarzana Ë senza primario. 
Giovanni Berisso, che in questi 
anni di permanenza al San Bar-
tolomeo si era fatto apprezzare 
e stimare da tutti per la sua pro-
fessionalit‡ e umanit‡, si Ë tra-
sferito all�ospedale di Chiavari. 
Con la partenza di Berisso verso 
il Tigullio, si allunga l�elenco del-
la strutture sanitarie complesse 
della sanit‡ pubblica locale ri-
maste senza primario. Ora sono 
salite a nove. Si tratta di servizi 
sanitari importanti dove, in alcu-
ni casi, in reparto manca il pri-
mario da anni senza che sia mai 
stato sostituto. 

Naturalmente  la  direzione  
aziendale ha nominato dei fa-
centi funzione a temine con rin-
novi periodici. Stiamo parlando 
del reparto di Pneumologia do-
ve l�ex primario Pier Aldo Canes-
sa Ë ormai in pensione da anni; 
Anatomia patologica, il Servi-

zio  Immunotrasfusionale,  il  
Pronto Soccorso dell�ospedale 
Sant�Andrea, la Direzione medi-
ca, il reparto di Medicina dell�o-
spedale Sant�Andrea, la struttu-
ra complessa di Geriatria e quel-

la di Odontoiatria. 
Nei giorni scorsi Asl5 ha indet-

to un avviso pubblico per il con-
ferimento di un incarico per 5 
anni di direzione della struttura 
complessa di iMedicina interna 

1w dell�ospedale della Spezia do-
ve il primario manca dal 2016 
per aspettativa del titolare Fran-
cesco Orlandini, in quanto no-
minato  direttore  sanitario  di  
Asl4  e  pertanto  collocato  in  

aspettativa, senza assegni, con 
il diritto della conservazione del 
posto per tutta la durata dell�in-
carico. Nel 2019 fu nominato 
un sostituto fino all�eventuale 
data del rientro di Orlandini.  
Nel frattempo, perÚ, il 2 febbra-
io scorso, Orlandini Ë andato in 
pensione e il posto di primario Ë 
vacante e quindi puÚ essere rico-
perto con procedura ordinaria 
di conferimento di incarico per 
5 anni. ́ Risulta necessario prov-
vedere alla nomina di direttore 
di Medicina interna 1 per garan-
tire la direzione della struttura e 
la continuit‡ di assistenza, di tut-
te le attivit‡ ambulatoriali di ri-
covero e di gestione e organizza-
zione del servizio o spiegano da 
Asl5 o. Inoltre in questo momen-
to la nomina del nuovo prima-
rio Ë particolarmente necessa-
ria in considerazione del perio-
do emergenziale che richiede di 
attuare  numerose  attivit‡  di  
coordinamento, pianificazione 
degli  interventi,  gestione  
dell�aumentato afflusso di uten-
ti e di integrazione tra le struttu-
re aziendali ospedaliere e terri-
toriali per contenere e gestire 
l�infezione da Covid-19ª. 

Ma in Asl5 non mancano solo 
i primari. L�azienda sanitaria ha 
indetto un avviso pubblico per il 
conferimento di incarichi a tem-
po determinato per un anno pro-
rogabili per 2 logopedisti; 2 tera-
pisti dell�et‡ evolutiva; un assi-
stente sanitario; 4 educatori pro-
fessionali; 3 tecnici della Preven-
zione; 1 dietista e 4 fisioterapi-
sti. 
 

il governatore toti ha risposto allȅinterrogazione del consigliere natale 

´Assunzioni oss?
Decider‡ il Tarª

Lȅospedale SantȅAndrea di via Vittorio Veneto

vaccinazioni

Prima dose
di Novavax
a venticinque
spezzini

LA SPEZIA 

Ieri mattina, nell�hub vacci-
nale dell�ospedale di Sarza-
na, sono iniziate le sommi-
nistrazioni anti-Covid con 
vaccino Novavax. Si tratta 
di 25 persone che non si era-
no  ancora  vaccinate,  che  
hanno scelto il nuovo vacci-
no a base di proteine che po-
trebbe convincere gli inde-
cisi ad immunizzarsi. 

Alla  farmacia  dell�ospe-
dale domenica scorsa ne so-
no state consegnate 3600 
dosi. Ieri in provincia ci so-
no stati 168 nuovi tamponi 
positivi e gli spezzini affetti 
da  Covid-19 sono  scesi  a  
1718. Inoltre ci sono 168 re-
sidenti in sorveglianza atti-
va. Negli ospedali locali so-
no  ricoverati  31  pazienti  
contagiati dei quali due so-
no in Terapia Intensiva. E 
anche  ieri  all�ospedale  di  
Sarzana Ë deceduto a causa 
del Covid un uomo di 82 an-
ni. Ieri negli hub vaccinali 
sono  state  somministrate  
502 dosi vaccinali e le boo-
ster sono 131642. 
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Bocciata, con il voto contra-
rio  di  tutti  i  consiglieri  di  
maggioranza,  la  mozione  
sulla costituzione di un tavo-
lo tecnico-politico in grado 
di affrontare le criticit‡ della 
sanit‡ locale. 

La mozione era stata pre-
sentata dal consigliere Fran-
co Vaira. ´Sono deluso: con 
questa decisione il consiglie-
ri comunali spezzini hanno 
rigettato una proposta ope-
rativa che voleva instaurare, 
su un tema cosÏ importante, 
il metodo della condivisione 
e del coinvolgimento degli 
attori principali, cioË gli ope-
ratori sanitari e gli utenti. La 
maggioranza consiliare non 
ha accettato di tendere una 
mano verso questi soggetti 
sociali  che  in  questi  mesi  
hanno frequentemente chie-
sto aiuto. Sono inoltre scon-
certato della pochezza delle 
giustificazioni avanzate qua-
li le responsabilit‡ politiche 
del passato, il progetto del 
nuovo ospedale, e altre ame-
nit‡ che ricordano i trucchi 
della vecchia politicaª. 

Vaira ha snocciolato i dati. 
´Con tutti i soldi piovuti dal 

Governo per la gestione del-
la pandemia alla Spezia ci ri-
troviamo con appena quat-
tro medici infettivologi, tutti 
over-60 e due dei quali  in 
procinto di andare in pensio-
ne o ha detto il consigliere co-
munale -. E a proposito di po-
tenziamento del  personale  
impegnato  nell'emergenza  
da Covid, secondo i dati di 
Alisa all'Asl 5, con 215 mila 
abitanti, competono 38 me-
dici e a Genova con 725 mila 
abitanti  299.  CioË non tre  
volte di pi˘, come si potreb-
be considerare sulla base del-
le rispettive popolazioni, ma 
ben otto volte di pi  ̆e ciÚ sen-
za considerare che si parte 
gi‡ da una situazione di gra-
ve squilibrio fra le 2 realt‡ª. 

Il tavolo tecnico per la sani-
t‡ locale era stato chiesto da 
Vaira al consiglio comunale 
sulla base della difficile si-
tuazione in cui naviga la sa-
nit‡ pubblica locale. ´La no-
stra Asl ha il 30 per cento di 
operatori in meno rispetto al-
la media regionale. Manca-
no all'appello, solo in ospe-
dale, almeno 50 medici o ha 
aggiunto  il  medico  -  Nel  
2019 avevamo 1063 infer-
mieri,  ad  oggi  ne  restano  
1024.  Nel  2019  avevamo  
complessivamente 510 po-
sti-letto, oggi se ne contano 
solo 420, addirittura 90 in 
menoª. 


S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

consiglio comunale

´No a un tavolo
tecnico-politicoª

LA SPEZIA 

Doccia fredda per gli operato-
ri sociosanitari di Coopservi-
ce il  cui contratto di lavoro 
scade alla fine del mese. Ieri 
in consiglio regionale il presi-
dente e assessore alla sanit‡ 
Giovanni Toti, rispondendo a 
un�interrogazione presentata 
dal consigliere spezzino del 
Pd Davide Natale sulla stabi-
lizzazione dei lavoratori, ha 
detto chiaro che bisogner‡ at-
tendere la sentenza del Tar. 

Al tribunale amministrati-
vo della Liguria avevano fatto 
ricorso chiedendone l�annul-
lamento alcuni candidati del 
maxi-concorso che si era svol-
to l�estate scorsa alla Spezia a 
causa di presunte irregolari-

t‡. ´Toti ha ricordato che in 
queste ore il Tar dovrebbe de-
cidere sul  concorso per  oss  
che bandiva 159 posti e che 
questa sentenza Ë essenziale 
per la stabilizzazione dei di-
pendenti di Coopservice o si 
legge in una nota di Natale - 
Toti ha precisato che, alla lu-
ce della pronuncia del Tar, si 
sapr‡ se sar‡ un nuovo con-
corso, con una destinazione 
di capacit‡ assunzionale se-
condo la normativa naziona-
le, a stabilire la pianta organi-
ca definitiva o se sar‡ un con-
corso integrativo ad uso inter-
no con una procedura seletti-
va per i posti definiti da riser-
va di leggeª. Natale ha presen-
tato un�interrogazione, sotto-
scritta da tutto il gruppo, in 

cui ha chiesto alla giunta una 
cosa ben diversa: i tempi e i 
modi per applicare la normati-
va nazionale che prevede la 
possibilit‡ di effettuare con-
corsi con la riserva di, al massi-
mo, una quota del 50% dei po-
sti messi a bando, destinata al 
personale impiegato in man-
sioni sanitarie e socio-sanita-
rie che vengono internalizza-
te. 

Secondo  Natale,  tramite  
questa procedura tutto il per-
sonale oggi in servizio potreb-
be  essere  stabilizzato.  ´L'e-
mendamento  Rossomando  
ha aperto la strada per la stabi-
lizzazione degli operatori so-
ciosanitari  di  Coopservice,  
ma non si deve perdere ulte-
riore tempo o spiega Davide 
Natale - Se da un lato resta l'in-
certezza sui tempi della deci-
sione del Tar la norma forte-
mente voluta dal Pd apre co-
munque alla stabilizzazione 
delle oss. Per la prima volta si 
apre uno spiraglio grazie agli 
effetti del lavoro della senatri-
ce Anna Rossomando, che ha 
trovato sponde ampie a Ro-
ma. Nel caso il vecchio concor-
so venga annullato, si va ver-
so una nuova gara con riserva 
del 50% di posti per gli oss di 
Coopservice. In caso riman-
ga, ci sar‡ una selezione inter-
na dedicata a chi rimane fuori 
a garantire le nuove interna-
lizzazioni.  Questo  Ë  quanto 
ha detto Toti. Noi pensiamo 
che si potrebbe anticipare la 
selezione interna in quanto le 
oss di cui l'ASL5 ha bisogno 
non sono 159 ma molte  di  
pi˘. Un numero che va quanti-
ficato, ma parliamo quanto-
meno di un centinaio di figu-
re in pi˘. Tutti i posti devono 
essere copertiª. 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

Santa Barbara, via Sardegna
Sarzana:
Piola, vai Mazzini
Lerici: 
Ghigliazza, via Mantegazza (San 
Terenzo)
Portovenere: 
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola:
Del Termo,Arcola
Levanto: 
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara: 
Bruni, Ceparana
Varese Ligure:
Basteri
Luni:
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 8
del giorno successivo al festivo: 
0187-026198
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 0187-515715

sanit‡

Berisso dice addio a Medicina 
In Asl5 scatta lŽallarme primari
Salgono a nove posti vacanti negli ospedali SantȅAndrea e San Bartolomeo 

Lȅemergenza coronavirus

Bocciata la mozione 
del consigliere Vaira: ´Sono
deluso, la proposta poteva
attuare una condivisione
tra operatori sanitari e utentiª

Operatori sociosanitari al lavoro
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il presidio 

Centro Seppilli
LŽAies esulta
per la conferma

Simone Corona con i suoi studenti del Parentucelli-Arzel‡ arrivati a tifare per lui

IL CASO

SARZANA 

S
cuola, numeri, tifo, va-
lori, rispetto: quando 
lo sport e la formazio-
ne crescono di pari pas-

so Ë un bel risultato. E allora 
ecco sabato sera scorso per la 
prima volta dall�inizio dell�an-
no scolastico, gli allievi di Si-
mone Corona, presenti a tifa-
re il loro professore e l�hockey 
Sarzana. Gi‡, perchÈ Simone 
Corona, oltre ad essere uno 

dei migliori portieri italiani 
della disciplina, nella vita di 
tutti i giorni insegna matema-
tica e fisica al liceo scientifico 
Parentucelli-Arzel‡.  Alcuni  
dei suoi studenti si sono ap-
passionati ai filmati che il pro-
fessore realizza e posta sui so-
cial insieme al suo compagno 
di divertimento,  il  secondo 
portiere e insostituibile uo-
mo spogliatoio Alessio Bian-
chi. Poi hanno cominciato a 
seguire  le  partite  del  club  
sponsorizzato Gamma Inno-
vation in diretta streaming. E 
appena hanno potuto, in oc-

casione della vittoria per 4-2 
sul  Montebello  di  quattro  
giorni fa, eccoli in curva. Me-
scolati con gli Incessanti, il  
gruppo ultr‡ rossonero coor-
dinato da Ruben Lopreti. Il lo-
ro striscione? Un�equazione 
di radicali, il cui risultato Ë 
10, come il numero della ma-
glia di Simone Corona. In-
somma: Giacomo Filorizzo, 
Nicola  Vergassola  e  Tobia  
Pozzi (Seconda B), insieme a 
Leonardo  Magistrelli  e  Sa-
muele Orlandi (Seconda D) e 
Jacopo Zedda (Prima S), han-
no esordito nel ruolo fino a og-
gi sconosciuto di allievi-tifo-
si. E nelle prossime settima-
ne, saranno imitati da tanti al-
tri ragazzi di altre classi. Per 
la gioia del iprofew Simone 
Corona: ´Una grande soddi-
sfazione vederli sugli spalti e 
cogliere che nuovi giovani si 
stanno  appassionando  alla  
nostra disciplina. CosÏ come Ë 
stata una bella esperienza fo-
tografarci insieme: mi augu-
ro che il gi‡ folto numero di 
nostri tifosi cresca sempre di 
pi˘. Grazie ragazziª. �

A.G.P. 

rassegna internazionale allȅex vaccari

Santo Stefano Magra:
complimenti dallŽEuropa
per il progetto Rescue

Alessandro Grasso Peroni 
VAL DI MAGRA

Sindaci di centrosinistra in-
calzano  Asl  5  e  Regione:  
questione politica e di pro-
grammazione che penaliz-
za una parte della vallata. 
Sulle  barricate  Paola  Sisti  
(Santo Stefano), Monica Pa-
ganini (Arcola) e Massimo 
Bertoni (Vezzano), ai quali 
sono venuti incontro Ales-
sandro Silvestri (Luni), Da-
niele  Montebello  (Castel-
nuovo) e Umberto Galazzo 
(Ameglia). Negli ultimi me-
si diversi incontri nell�ambi-
to del distretto sociosanita-
rio 19 di cui Ë capofila Sarza-
na, hanno focalizzato l�at-
tenzione sulla possibilit‡ di 
individuare sedi di proprie-
t‡ pubblica per una ricogni-
zione e poi insediamento di 
case di comunit‡ di primo e 
di secondo livello. 

A parte la scontata dispo-
nibilit‡ delle sedi di Sarza-
na (Casa della Salute) e Lu-
ni (distretto Seppilli), ´ab-

biamo dato un ulteriore con-
tributo o scrivonoo che po-
tesse dare una risposta ai 25 
mila abitanti della sponda 
destra  del  Magra,  indivi-
duando due nuove sedi pub-
bliche utilizzabili ad Arco-
la: una al confine con Vezza-
no e Santo Stefano, e l�altra 
al confine con Lerici e Ame-

glia. Ma distretto e Asl non 
ci hanno considerati. Anzi, 
abbiamo appreso con ama-
rezza che in una vallata di 
quasi 70 mila abitanti, le ca-
se di comunit‡ individuate 
non sono altro che le due ca-
se della Salute gi‡ esistenti 
a Sarzana e a Luniª. 

Una risposta ritenuta lar-

gamente insufficiente e che 
ha bisogno di essere modifi-
cata. Il tema Ë la distribuzio-
ne dei servizi sanitari del fu-
turo, individuati  in primis 
negli ospedali che rappre-
sentano il primo livello tra 
Sant�Andrea e San Bartolo-
meo (in attesa del nuovo Fe-
lettino). Poi ci sono i cosid-

detti ospedali di comunit‡, 
che saranno utilizzati in par-
ticolare per le degenze po-
st-ospedaliere, ma non per 
operazioni si alto profilo. E 
poi le strutture ambulatoria-
li. In sostanza, i sindaci e il 
territorio non avranno nul-
la in pi˘ rispetto a ciÚ che Ë 
in funzione adesso.

Se Sarzana rimane certa 
del proprio polo di via Paci 
nel centro storico, e mentre 
Luni, Castelnuovo e Ame-
glia possono guardare al fu-
turo con fiducia, avendo la 
garanzia del centro Seppilli 
al quale Ë stato evitato il pos-
sibile taglio, Santo Stefano, 
Vezzano e Arcola, rimango-
no sprovvisti di servizi rite-
nuti  essenziali,  e  che  do-
vranno cercare altrove. E la 
solidariet‡ tra primi cittadi-
ni del centro sinistra ha pro-
dotto l�azione comune. 

´Vogliamo un progetto di 
case di comunit‡ realmente 
diffuso che riporti al centro 
la medicina preventiva, la 
diagnosi pre e post operato-
ria,  le  cure domiciliari,  la  
presa in carico delle cronici-
t‡ e delle malattie mentali, 
la  medicina  d�iniziativa,  i  
servizi  infermieristici,  il  
punto prelievi, i programmi 
di screening, il Cup, l�inte-
grazione con i servizi sociali 
comunali,  l�accesso  sette  
giorni su sette in un luogo di 
prossimit‡ facilmente rag-
giungibile e diffuso in modo 
da fornire risposte efficaci 
ed efficienti in tempi rapidi 
o rilanciano i sindaci - Per at-
tivare questi servizi abbia-
mo bisogno di un numero 
superiore di Case di comuni-

t‡, e che i fondi Pnrr siano 
spesi bene. Abbiamo biso-
gno che la Regione parteci-
pi  con  finanziamenti  ag-
giuntivi ad un disegno com-
plessivo  di  rafforzamento  
della sanit‡ pubblica su tut-
to il territorio della nostra 
provincia. La sanit‡ pi  ̆vici-
na ai cittadini, Ë un appello 
che dobbiamo amplificare e 
siamo pronti in ogni sede a 
farci portatori di questa ne-
cessit‡ª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

simone corona Portiere del Sarzana
Nella vita insegna matematica al liceo

´Carissimo profe
siamo qui in curva
a fare il tifo per teª

SARZANA 

Confermata la festa di carne-
vale in programma dopodo-
mani, venerdÏ 4 marzo (dalle 
21,30)  nella  centralissima  
piazza Garibaldi di Sarzana. 
L�iniziativa Ë a cura della piz-
zeria La Capannina di Nicola 
Ferrillo, insieme al CaffË Tea-
tro di Lele Sun al CaffË Gari-
baldi 2.0 di Davide Polverini 
che stanno gi‡ promuovendo 
l�evento. Si punta ad animare 
di colori uno spazio importan-

te della citt‡, nel rispetto del-
le norme anti-pandemia in-
nanzitutto, e in particolare di 
un codice di comportamento 
che eviti assolutamente ogni 
tipo di assembramento.

Ferrillo,  Sun  e  Polverini  
metteranno a disposizione i 
propri locali e dehors, e invita-
no tutti coloro che sceglieran-
no di partecipare, a farlo nel 
pi˘ puro spirito carnasciale-
sco,  presentandosi  dunque  
mascherati,  ancorchÈ dotati 
di mascherina per eventual-
mente  effettuare  l�ingresso  
nei  luoghi  chiusi.  In  vista  
dell�appuntamento  le  forze  
dell�ordine stanno studiando 
un piano di osservazione del 
centro storico in particolare ri-
guardo alla piazza Garibaldi 
e a tutte le zone limitrofe. �

A.G.P. 

Da sin istra Sisti, Bertoni, Montebello, Paganini, Silvestri e Fontana

sanit‡ e politica

Case di comunit‡, la protesta
´Val di Magra penalizzataª
I sindaci di centrosinistra allȅattacco di Asl5 e Regione per le scelte sulle strutture
´In una vallata da 70 mila abitanti sono state individuate soltanto Sarzana e Luniª

SANTO STEFANO MAGRA 

Ricevere i complimenti della 
Comunit‡ Europea, non Ë da 
tutti e di tutti i giorni. Sono ar-
rivati invece da Bruxelles in-
dirizzati al Comune di Santo 
Stefano, capofila del proget-
to  internazionale  Rescue.  
L�amministrazione  nel  no-
vembre scorso Ë stato capofi-
la di una rassegna tenutasi 
all�ex  Vaccari  con  partner  
provenienti dal nostro pae-
se, ma anche da Austria, Slo-
venia e Germania. Si Ë parla-

to di rigenerazione artistica 
degli  spazi  industriali,  un  
progetto su idea dell�ammini-
strazione e redazione a cura 
di Andrea Cerri, numero uno 
de iGli Scartiw, che ha parteci-
pato con successo a iEuropa 
Creativa  2014-20w,  il  pro-
gramma di sostegno per set-
tori culturali e creativi, inter-
cettando un finanziamento 
di 330 mila euro. iRescuew 
ha fatto rivivere il patrimo-
nio industriale dismesso con 
soluzioni artistiche tra arti vi-
sive, performance musicali,  

teatrali, danzanti e arti varie 
arrivando alla multimediali-
t‡, andando a rievocare con 
approccio  contemporaneo  
quello che Ë stato il passato 
dei siti produttivi e dei lavora-
tori  che  li  hanno  animati.  
L�amministrazione comuna-
le nei giorni scorsi ha ricevu-
to i complimenti dalla Com-
missione Europea per i risul-
tati raggiunti e l�ottima ge-
stione del format. 

Nel  documento  di  feed-
back sulle attivit‡ e la gestio-
ne di Rescue Ë riportato infat-
ti quanto segue: ́ Tutti i risul-
tati del progetto, molto ambi-
zioso soprattutto in un mo-
mento cosÏ difficile, sono sta-
ti raggiunti.  Vanno elogiati  
la capacit‡ di realizzare il pro-
gramma di lavoro pianifica-
to e l'eccellente livello di qua-
lit‡ raggiuntoª. �

A.G.P. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LUNI 

Nel frattempo Giuseppe Vi-
nazzani, presidente del co-
mitato di Luni Aies (associa-
zione italiana per l'educazio-
ne sanitaria), gioisce per la 
conferma del Seppilli. E in 
una  nota  ringrazia  per  le  
scelte effettuate la Regione 
Liguria  nella  persona  del  
presidente Giovanni Toti, e 
i sindaci Silvestri, Montebel-
lo e Galazzo che nel corso di 
questo inizio 2022 e anche 
nel  periodo  precedente,  
hanno  sostenuto  incontri  
con lo stesso Vinazzani per 
ribadire l�importanza e l�in-
sostituibilit‡ del presidio sa-
nitario  lunense  che  dal  
2008 Ë a disposizione dei cit-
tadini dei tre comuni di Lu-
ni, Castelnuovo e Ameglia.

A.G.P. 

Voglia di Carnevale

venerdÏ sera dalle 21.3o

Sarzana, piazza Garibaldi 
festeggia il Carnevale
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FARMACIE E 

GUARDIA MEDICA

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Da ieri anche la struttura com-
plessa di Medicina dell�ospeda-
le di Sarzana Ë senza primario. 
Giovanni Berisso, che in questi 
anni di permanenza al San Bar-
tolomeo si era fatto apprezzare 
e stimare da tutti per la sua pro-
fessionalit‡ e umanit‡, si Ë tra-
sferito all�ospedale di Chiavari. 
Con la partenza di Berisso verso 
il Tigullio, si allunga l�elenco del-
la strutture sanitarie complesse 
della sanit‡ pubblica locale ri-
maste senza primario. Ora sono 
salite a nove. Si tratta di servizi 
sanitari importanti dove, in alcu-
ni casi, in reparto manca il pri-
mario da anni senza che sia mai 
stato sostituto. 

Naturalmente  la  direzione  
aziendale ha nominato dei fa-
centi funzione a temine con rin-
novi periodici. Stiamo parlando 
del reparto di Pneumologia do-
ve l�ex primario Pier Aldo Canes-
sa Ë ormai in pensione da anni; 
Anatomia patologica, il Servi-

zio  Immunotrasfusionale,  il  
Pronto Soccorso dell�ospedale 
Sant�Andrea, la Direzione medi-
ca, il reparto di Medicina dell�o-
spedale Sant�Andrea, la struttu-
ra complessa di Geriatria e quel-

la di Odontoiatria. 
Nei giorni scorsi Asl5 ha indet-

to un avviso pubblico per il con-
ferimento di un incarico per 5 
anni di direzione della struttura 
complessa di iMedicina interna 

1w dell�ospedale della Spezia do-
ve il primario manca dal 2016 
per aspettativa del titolare Fran-
cesco Orlandini, in quanto no-
minato  direttore  sanitario  di  
Asl4  e  pertanto  collocato  in  

aspettativa, senza assegni, con 
il diritto della conservazione del 
posto per tutta la durata dell�in-
carico. Nel 2019 fu nominato 
un sostituto fino all�eventuale 
data del rientro di Orlandini.  
Nel frattempo, perÚ, il 2 febbra-
io scorso, Orlandini Ë andato in 
pensione e il posto di primario Ë 
vacante e quindi puÚ essere rico-
perto con procedura ordinaria 
di conferimento di incarico per 
5 anni. ́ Risulta necessario prov-
vedere alla nomina di direttore 
di Medicina interna 1 per garan-
tire la direzione della struttura e 
la continuit‡ di assistenza, di tut-
te le attivit‡ ambulatoriali di ri-
covero e di gestione e organizza-
zione del servizio o spiegano da 
Asl5 o. Inoltre in questo momen-
to la nomina del nuovo prima-
rio Ë particolarmente necessa-
ria in considerazione del perio-
do emergenziale che richiede di 
attuare  numerose  attivit‡  di  
coordinamento, pianificazione 
degli  interventi,  gestione  
dell�aumentato afflusso di uten-
ti e di integrazione tra le struttu-
re aziendali ospedaliere e terri-
toriali per contenere e gestire 
l�infezione da Covid-19ª. 

Ma in Asl5 non mancano solo 
i primari. L�azienda sanitaria ha 
indetto un avviso pubblico per il 
conferimento di incarichi a tem-
po determinato per un anno pro-
rogabili per 2 logopedisti; 2 tera-
pisti dell�et‡ evolutiva; un assi-
stente sanitario; 4 educatori pro-
fessionali; 3 tecnici della Preven-
zione; 1 dietista e 4 fisioterapi-
sti. 
 

il governatore toti ha risposto allȅinterrogazione del consigliere natale 

´Assunzioni oss?
Decider‡ il Tarª

Lȅospedale SantȅAndrea di via Vittorio Veneto

vaccinazioni

Prima dose
di Novavax
a venticinque
spezzini

LA SPEZIA 

Ieri mattina, nell�hub vacci-
nale dell�ospedale di Sarza-
na, sono iniziate le sommi-
nistrazioni anti-Covid con 
vaccino Novavax. Si tratta 
di 25 persone che non si era-
no  ancora  vaccinate,  che  
hanno scelto il nuovo vacci-
no a base di proteine che po-
trebbe convincere gli inde-
cisi ad immunizzarsi. 

Alla  farmacia  dell�ospe-
dale domenica scorsa ne so-
no state consegnate 3600 
dosi. Ieri in provincia ci so-
no stati 168 nuovi tamponi 
positivi e gli spezzini affetti 
da  Covid-19 sono  scesi  a  
1718. Inoltre ci sono 168 re-
sidenti in sorveglianza atti-
va. Negli ospedali locali so-
no  ricoverati  31  pazienti  
contagiati dei quali due so-
no in Terapia Intensiva. E 
anche  ieri  all�ospedale  di  
Sarzana Ë deceduto a causa 
del Covid un uomo di 82 an-
ni. Ieri negli hub vaccinali 
sono  state  somministrate  
502 dosi vaccinali e le boo-
ster sono 131642. 
 

LA SPEZIA 

Bocciata, con il voto contra-
rio  di  tutti  i  consiglieri  di  
maggioranza,  la  mozione  
sulla costituzione di un tavo-
lo tecnico-politico in grado 
di affrontare le criticit‡ della 
sanit‡ locale. 

La mozione era stata pre-
sentata dal consigliere Fran-
co Vaira. ´Sono deluso: con 
questa decisione il consiglie-
ri comunali spezzini hanno 
rigettato una proposta ope-
rativa che voleva instaurare, 
su un tema cosÏ importante, 
il metodo della condivisione 
e del coinvolgimento degli 
attori principali, cioË gli ope-
ratori sanitari e gli utenti. La 
maggioranza consiliare non 
ha accettato di tendere una 
mano verso questi soggetti 
sociali  che  in  questi  mesi  
hanno frequentemente chie-
sto aiuto. Sono inoltre scon-
certato della pochezza delle 
giustificazioni avanzate qua-
li le responsabilit‡ politiche 
del passato, il progetto del 
nuovo ospedale, e altre ame-
nit‡ che ricordano i trucchi 
della vecchia politicaª. 

Vaira ha snocciolato i dati. 
´Con tutti i soldi piovuti dal 

Governo per la gestione del-
la pandemia alla Spezia ci ri-
troviamo con appena quat-
tro medici infettivologi, tutti 
over-60 e due dei quali  in 
procinto di andare in pensio-
ne o ha detto il consigliere co-
munale -. E a proposito di po-
tenziamento del  personale  
impegnato  nell'emergenza  
da Covid, secondo i dati di 
Alisa all'Asl 5, con 215 mila 
abitanti, competono 38 me-
dici e a Genova con 725 mila 
abitanti  299.  CioË non tre  
volte di pi˘, come si potreb-
be considerare sulla base del-
le rispettive popolazioni, ma 
ben otto volte di pi  ̆e ciÚ sen-
za considerare che si parte 
gi‡ da una situazione di gra-
ve squilibrio fra le 2 realt‡ª. 

Il tavolo tecnico per la sani-
t‡ locale era stato chiesto da 
Vaira al consiglio comunale 
sulla base della difficile si-
tuazione in cui naviga la sa-
nit‡ pubblica locale. ´La no-
stra Asl ha il 30 per cento di 
operatori in meno rispetto al-
la media regionale. Manca-
no all'appello, solo in ospe-
dale, almeno 50 medici o ha 
aggiunto  il  medico  -  Nel  
2019 avevamo 1063 infer-
mieri,  ad  oggi  ne  restano  
1024.  Nel  2019  avevamo  
complessivamente 510 po-
sti-letto, oggi se ne contano 
solo 420, addirittura 90 in 
menoª. 


S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

consiglio comunale

´No a un tavolo
tecnico-politicoª

LA SPEZIA 

Doccia fredda per gli operato-
ri sociosanitari di Coopservi-
ce il  cui contratto di lavoro 
scade alla fine del mese. Ieri 
in consiglio regionale il presi-
dente e assessore alla sanit‡ 
Giovanni Toti, rispondendo a 
un�interrogazione presentata 
dal consigliere spezzino del 
Pd Davide Natale sulla stabi-
lizzazione dei lavoratori, ha 
detto chiaro che bisogner‡ at-
tendere la sentenza del Tar. 

Al tribunale amministrati-
vo della Liguria avevano fatto 
ricorso chiedendone l�annul-
lamento alcuni candidati del 
maxi-concorso che si era svol-
to l�estate scorsa alla Spezia a 
causa di presunte irregolari-

t‡. ´Toti ha ricordato che in 
queste ore il Tar dovrebbe de-
cidere sul  concorso per  oss  
che bandiva 159 posti e che 
questa sentenza Ë essenziale 
per la stabilizzazione dei di-
pendenti di Coopservice o si 
legge in una nota di Natale - 
Toti ha precisato che, alla lu-
ce della pronuncia del Tar, si 
sapr‡ se sar‡ un nuovo con-
corso, con una destinazione 
di capacit‡ assunzionale se-
condo la normativa naziona-
le, a stabilire la pianta organi-
ca definitiva o se sar‡ un con-
corso integrativo ad uso inter-
no con una procedura seletti-
va per i posti definiti da riser-
va di leggeª. Natale ha presen-
tato un�interrogazione, sotto-
scritta da tutto il gruppo, in 

cui ha chiesto alla giunta una 
cosa ben diversa: i tempi e i 
modi per applicare la normati-
va nazionale che prevede la 
possibilit‡ di effettuare con-
corsi con la riserva di, al massi-
mo, una quota del 50% dei po-
sti messi a bando, destinata al 
personale impiegato in man-
sioni sanitarie e socio-sanita-
rie che vengono internalizza-
te. 

Secondo  Natale,  tramite  
questa procedura tutto il per-
sonale oggi in servizio potreb-
be  essere  stabilizzato.  ´L'e-
mendamento  Rossomando  
ha aperto la strada per la stabi-
lizzazione degli operatori so-
ciosanitari  di  Coopservice,  
ma non si deve perdere ulte-
riore tempo o spiega Davide 
Natale - Se da un lato resta l'in-
certezza sui tempi della deci-
sione del Tar la norma forte-
mente voluta dal Pd apre co-
munque alla stabilizzazione 
delle oss. Per la prima volta si 
apre uno spiraglio grazie agli 
effetti del lavoro della senatri-
ce Anna Rossomando, che ha 
trovato sponde ampie a Ro-
ma. Nel caso il vecchio concor-
so venga annullato, si va ver-
so una nuova gara con riserva 
del 50% di posti per gli oss di 
Coopservice. In caso riman-
ga, ci sar‡ una selezione inter-
na dedicata a chi rimane fuori 
a garantire le nuove interna-
lizzazioni.  Questo  Ë  quanto 
ha detto Toti. Noi pensiamo 
che si potrebbe anticipare la 
selezione interna in quanto le 
oss di cui l'ASL5 ha bisogno 
non sono 159 ma molte  di  
pi˘. Un numero che va quanti-
ficato, ma parliamo quanto-
meno di un centinaio di figu-
re in pi˘. Tutti i posti devono 
essere copertiª. 
 

S.COLL.

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

Santa Barbara, via Sardegna
Sarzana:
Piola, vai Mazzini
Lerici: 
Ghigliazza, via Mantegazza (San 
Terenzo)
Portovenere: 
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola:
Del Termo,Arcola
Levanto: 
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara: 
Bruni, Ceparana
Varese Ligure:
Basteri
Luni:
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 8
del giorno successivo al festivo: 
0187-026198
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 0187-515715

sanit‡

Berisso dice addio a Medicina 
In Asl5 scatta lŽallarme primari
Salgono a nove posti vacanti negli ospedali SantȅAndrea e San Bartolomeo 

Lȅemergenza coronavirus

Bocciata la mozione 
del consigliere Vaira: ´Sono
deluso, la proposta poteva
attuare una condivisione
tra operatori sanitari e utentiª

Operatori sociosanitari al lavoro
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Papi: «Tornerà la cortina di ferro»
Intervista al presidente di Termomeccanica sulla crisi bellica ed economica tra Russia e Occidente

POLITICA

Niente primarie
Il Pd si affida
a un sondaggio
Cinque nomi
Della Maggesa a pagina 7

Tenca a pagina 5

SI INTENSIFICA L’AFFLUSSO DI PROFUGHI NELLO SPEZZINO

L’OSCURITÀL’OSCURITÀ
DELLA GUERRADELLA GUERRA
Masciullo alle pagine 2 e 3Masciullo alle pagine 2 e 3

S ono 168 i nuovi positi-
vi al covid in provin-
cia della Spezia, che

portano il numero complessivo
dei casi a 1.718, a fronte dei mol-
ti guariti. Si registra purtroppo
un altro decesso, un uomo di
82 anni all’ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana nella giorna-
ta di lunedì. Prosegue la disce-
sa del numero dei ospedalizzati
in Liguria: oggi sono 362, con
17 terapie intensive. Nell’Asl 5 i
ricoverati sono stabili: 31 di cui
due in terapia intensiva. Le per-
sone in sorveglianza attiva
dell’Asl 5 sono 116. Sono in tut-
to 1.309 i nuovi positivi nelle ul-
time 24 ore in regione, a fronte
di 14.154 tamponi effettuati di
cui 3.598 molecolari e 10.556
antigenici rapidi. In riferimento
alle residenze: Imperia 149, Sa-
vona 199, Genova 789, La Spe-
zia 168.

L’emergenza sanitaria

Covid, sono 168
i nuovi positivi
in provincia

Val di Magra

Servizi sanitari
sul territorio
Sindaci in rivolta
L’Asl non avrebbe risposto alla richiesta
di due case di comunità a Romito e al Termo

Sacchelli a pagina 13

Ospedale

Vertenza Oss
Spiragli in aula
per i 159 in bilico
Natale torna a porre la questione in Consiglio
Gli scenari che si profilano all’orizzonte

A pagina 16

Il caso

Insulti a Nicolò Zaniolo
nei bagni del liceo
Indagini nella scuola
Benedetti a pagina 9

Giallo della Foce

Resti nel bosco
I cani trovano
altre due ossa
Benedetti a pagina 9

Il voto a Luni

Silvestri
pronto al bis
Lo sfidano
Poli e Pampana
A pagina 7

Tende da sole • Pergolati • Bioclimatiche
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Le richieste di Sarzana

L’ipotesi di ospedale di comunità
Accanto al San Bartolomeo insieme all’hospice e al posto dell’ipotesi di Rsa

VAL DI MAGRA

«Né da parte del distretto né da
parte di Asl abbiamo ricevuto
considerazione. Al contrario ab-
biamo appreso che in val di Ma-
gra le case di comunità indivi-
duate per il progetto Pnrr da par-
te della Regione non sono altro
che le due case della salute già
esistenti». È con amarezza che
Umberto Galazzo, Monica Paga-
nini, Daniele Montebello, Ales-
sandro Silvestri, Paola Sisti e
Massimo Bertoni – sindaci di
Ameglia, Arcola, Castelnuovo
Magra, Luni, Santo Stefano Ma-
gra e Vezzano – hanno commen-
tato quella che ritengono una
esclusione di due delle quattro
sedi che potrebbero diventare
case di comunità dal piano per
accedere ai fondi del Pnrr desti-
nati al potenziamento dei servi-
zi sanitari sul territorio. Per il mo-
mento, per quanto riguarda il di-
stretto 19 si è scelto di puntare
al rafforzamento delle due case
della salute già esistenti: quella
di Sarzana in via Paci e quella di
Luni, il centro Seppilli di via Ma-
donnina. Ma è chiaro che c’è
una parte di territorio che reste-
rà senza punti di riferimento per
l’utenza nonostante due sedi,
nel comune di Arcola, fossero
state indicate come idonee.
Ma andiamo con ordine. Lo
scorso 8 febbraio durante la
conferenza dei sindaci del di-
stretto 19 presieduta dal sinda-
co di Sarzana Cristina Ponzanel-
li tra gli ordini del giorno c’era la
definizione degli spazi da comu-
nicare all’Asl per la possibile
creazione di case di comunità.

In quella sede – considerando
che la situazione di Sarzana,
che prevede investimenti per
poter finalmente utilizzare la
struttura adiacente al San Barto-
lomeo, era già stata definita – la
discussione si è spostata sull’in-
dividuare strutture in altri comu-
ni della vallata. E se il sindaco
Daniele Montebello (Castelnuo-
vo Magra) ha convenuto sull’op-

portunità di rafforzare il centro
di via Madonnina (Luni), sul mo-
mento ipotesi meno concrete
sono state avanzate da Santo
Stefano Magra e Arcola, i cui
rappresentanti si sono riservati
approfondimenti.
Nei giorni successivi, Santo
Stefano non avrebbe indicato
una sede dove poter realizzare
una casa di comunità ma Arcola

lo ha fatto, con comunicazione
alla direzione generale di Asl 5 e
alla direzione del distretto 19. Si
tratterebbe, come confermato-
ci da vertici di Asl 5, di due pa-
lazzine a due piani, una a Romi-
to e una al Termo. Proposta che
non avrebbe ricevuto risposta.
«Un progetto realmente diffuso
deve riportare al centro la medi-
cina preventiva, le cure domici-

liari, il punto prelievi, i program-
mi di screening, il Cup, e una se-
rie di altri servizi – dicono i sin-
daci di centrosinistra in una no-
ta, protestando con Asl e Distret-
to 19 –. Per attivare questi servi-
zi abbiamo bisogno di più case
di comunità, abbiamo bisogno
che i fondi del Pnrr siano spesi
bene, e che la Regione partecipi
con finanziamenti aggiuntivi ad
un disegno complessivo di raf-
forzamento della sanità pubbli-
ca su tutto il territorio della no-
stra provincia».
La direzione di Asl 5 replica ne-
gando di non aver preso in con-
siderazione le proposte avanza-
te e chiarisce: «Le indicazioni
per le case di comunità del di-
stretto 19 sono state condivise
nella riunione dei sindaci del di-
stretto come case di comunità
Hub, a Sarzana e Luni. Le altre
proposte di comunità spoke
(punti decentrati che afferisco-
no agli hub) verranno successi-
vamente prese in considerazio-
ne, come già verbalmente co-
municato ai sindaci, dopo che
saranno firmati l’accordo Stato
Regioni sugli standard dell’assi-
stenza territoriale e la nuova
convenzione, a livello naziona-
le, con i medici di medicina ge-
nerale».

Elena Sacchelli

SARZANA

Se non a gioire, almeno a tirare
un respiro di sollievo, al momen-
to è Sarzana, il cui futuro in am-
bito sanitario sembrerebbe
orientato verso un potenziamen-
to dei servizi. Sempre che arrivi-
no i finanziamenti del Pnrr. Infat-
ti, nel comune capofila del di-
stretto 1 è in programma non so-
lo una casa di comunità – identi-
ficata dai vertici di palazzo Ro-
derio nella sede attuale della ca-
sa della salute di via Paci che
verrebbe potenziata – ma an-
che un ospedale di comunità,
che dovrebbe sorgere proprio
nella struttura oggi sede
dell’hub vaccinale accanto al
San Bartolomeo. La struttura
adiacente al nosocomio, resa
accessibile grazie a un finanzia-
mento regionale di 2 milioni di

euro e ancora adibita a centrale
vaccinale anti-covid, una volta
ottenuti altri finanziamenti –
che fonti interne all’amministra-
zione comunale stimano in una
cifra pari o superiore ai 2 milioni
di euro – potrà aprirà al pubbli-
co anche il piano superiore che
dovrebbe essere adibito, come

ha confermato la direzione di
Asl 5, a hospice e a ospedale di
comunità con degenza per post
acuzie. Non verrebbe invece
realizzata la Rsa di cui si è parla-
to in passato, bastando la Sab-
badini. La sindaca di Sarzana
non ha aderito alla nota di prote-
sta inviata ad Asl dagli altri sin-
daci del distretto 19 Val di Ma-
gra per il mancato accoglimen-
to della proposta di prevedere
altre due case di comunità ad
Arcola. Per la città si prospetta,
dunque, oltre all’ospedale San
Bartolomeo, all’Rsa Sabbadini e
alla casa della salute di via Paci,
un ospedale di comunità, che
dovrebbe svolgere «una funzio-
ne intermedia tra il domicilio e il
ricovero ospedaliero, con la fi-
nalità di evitare ricoveri ospeda-
lieri impropri e di favorire dimis-
sioni protette in luoghi più ido-
nei e più prossimi al domicilio».

E.S.

Sarzana

Accademia Bianchi
Stasera incontro
con Claudia Tellini
e Nicola Vernuccio

Prosegue stasera alle 20.30
nella Casa della musica di
piazza Jurgens la rassegna ’In
ascolto’ con ’Jazz e
improvvisazione in assenza di
strumento armonico’ a cura di
Claudia Tellini, voce, e Nicola
Vernuccio, contrabbasso.

La volontà dei sindaci del distretto 19 Val di
Magra è individuare più strutture pubbliche
per rafforzare il sistema sanitario creando
case di comunità. Si tratta di un progetto
finanziabile nell’ambito del Pnrr, il piano
nazionale di ripresa e resilienza, che vuol
avvicinare la sanità ai cittadini realizzando
sedi facili da raggiungere dove fare entrare in
contatto rapidamente gli utenti con il sistema
di assistenza sanitaria e socio-sanitaria. Le
case di comunità dovrebbero essere
distribuite in modo capillare sul territorio
come punto di riferimento continuativo per
accedere a prestazioni di assistenza sanitaria
primaria e prevenzione grantendo la presenza
di equipe di medici di medicina generale,

pediatri, medici specialisti, infermieri e altri
professionisti (ostetriche, psicologi, ecc.) con
area prelievi e vaccinazioni, cure primarie e
continuità assistenziale, ambulatori
specialistici, attività consultoriali, servizi
sociali. Quattro le proposte di sedi avanzate
dai sindaci. Asl 5 avrebbe però deciso di
puntare sul potenziamento delle due strutture
già in essere – il centro Seppilli di Luni e l’hub
sarzanese – per prendere in considerazione
solo in un secondo momento (così ci ha detto)
– la realizzazione dei due spoke individuati a
Arcola: uno a Romito utile anche a chi abita ad
Ameglia, e uno al Termo, facilmente
raggiungibile da Vezzano e Santo Stefano
Magra. Scelta che non è piaciuta ai sindaci.

Salute e case di comunità
«Snobbata la Val di Magra»
I sindaci dei comuni minori: «Ignorata la proposta sulle due sedi ad Arcola»
Ma la direzione Asl replica: «Dei punti decentrati si parlerà successivamente»

Sei sindaci chiedono case di comunità più diffuse e non solo a Luni e Sarzana

I FONDI

Si tratta di ipotesi che
saranno candidate
a finanziamento
su fondi del Piano
nazionale di ripresa



13 ••MERCOLEDÌ — 2 MARZO 2022 – LA NAZIONE

Sarzana
www.lanazione.it / sarzana - cronaca.sarzana@lanazione.net

VAL DI MAGRA

«Né da parte del distretto né da
parte di Asl abbiamo ricevuto
considerazione. Al contrario ab-
biamo appreso che in val di Ma-
gra le case di comunità indivi-
duate per il progetto Pnrr da par-
te della Regione non sono altro
che le due case della salute già
esistenti». È con amarezza che
Umberto Galazzo, Monica Paga-
nini, Daniele Montebello, Ales-
sandro Silvestri, Paola Sisti e
Massimo Bertoni – sindaci di
Ameglia, Arcola, Castelnuovo
Magra, Luni, Santo Stefano Ma-
gra e Vezzano – hanno commen-
tato quella che ritengono una
esclusione di due delle quattro
sedi che potrebbero diventare
case di comunità dal piano per
accedere ai fondi del Pnrr desti-
nati al potenziamento dei servi-
zi sanitari sul territorio. Per il mo-
mento, per quanto riguarda il di-
stretto 19 si è scelto di puntare
al rafforzamento delle due case
della salute già esistenti: quella
di Sarzana in via Paci e quella di
Luni, il centro Seppilli di via Ma-
donnina. Ma è chiaro che c’è
una parte di territorio che reste-
rà senza punti di riferimento per
l’utenza nonostante due sedi,
nel comune di Arcola, fossero
state indicate come idonee.
Ma andiamo con ordine. Lo
scorso 8 febbraio durante la
conferenza dei sindaci del di-
stretto 19 presieduta dal sinda-
co di Sarzana Cristina Ponzanel-
li tra gli ordini del giorno c’era la
definizione degli spazi da comu-
nicare all’Asl per la possibile
creazione di case di comunità.

In quella sede – considerando
che la situazione di Sarzana,
che prevede investimenti per
poter finalmente utilizzare la
struttura adiacente al San Barto-
lomeo, era già stata definita – la
discussione si è spostata sull’in-
dividuare strutture in altri comu-
ni della vallata. E se il sindaco
Daniele Montebello (Castelnuo-
vo Magra) ha convenuto sull’op-

portunità di rafforzare il centro
di via Madonnina (Luni), sul mo-
mento ipotesi meno concrete
sono state avanzate da Santo
Stefano Magra e Arcola, i cui
rappresentanti si sono riservati
approfondimenti.
Nei giorni successivi, Santo
Stefano non avrebbe indicato
una sede dove poter realizzare
una casa di comunità ma Arcola

lo ha fatto, con comunicazione
alla direzione generale di Asl 5 e
alla direzione del distretto 19. Si
tratterebbe, come confermato-
ci da vertici di Asl 5, di due pa-
lazzine a due piani, una a Romi-
to e una al Termo. Proposta che
non avrebbe ricevuto risposta.
«Un progetto realmente diffuso
deve riportare al centro la medi-
cina preventiva, le cure domici-

liari, il punto prelievi, i program-
mi di screening, il Cup, e una se-
rie di altri servizi – dicono i sin-
daci di centrosinistra in una no-
ta, protestando con Asl e Distret-
to 19 –. Per attivare questi servi-
zi abbiamo bisogno di più case
di comunità, abbiamo bisogno
che i fondi del Pnrr siano spesi
bene, e che la Regione partecipi
con finanziamenti aggiuntivi ad
un disegno complessivo di raf-
forzamento della sanità pubbli-
ca su tutto il territorio della no-
stra provincia».
La direzione di Asl 5 replica ne-
gando di non aver preso in con-
siderazione le proposte avanza-
te e chiarisce: «Le indicazioni
per le case di comunità del di-
stretto 19 sono state condivise
nella riunione dei sindaci del di-
stretto come case di comunità
Hub, a Sarzana e Luni. Le altre
proposte di comunità spoke
(punti decentrati che afferisco-
no agli hub) verranno successi-
vamente prese in considerazio-
ne, come già verbalmente co-
municato ai sindaci, dopo che
saranno firmati l’accordo Stato
Regioni sugli standard dell’assi-
stenza territoriale e la nuova
convenzione, a livello naziona-
le, con i medici di medicina ge-
nerale».

Elena Sacchelli

Sarzana

Accademia Bianchi
Stasera incontro
con Claudia Tellini
e Nicola Vernuccio

Prosegue stasera alle 20.30
nella Casa della musica di
piazza Jurgens la rassegna ’In
ascolto’ con ’Jazz e
improvvisazione in assenza di
strumento armonico’ a cura di
Claudia Tellini, voce, e Nicola
Vernuccio, contrabbasso.

La volontà dei sindaci del distretto 19 Val di
Magra è individuare più strutture pubbliche
per rafforzare il sistema sanitario creando
case di comunità. Si tratta di un progetto
finanziabile nell’ambito del Pnrr, il piano
nazionale di ripresa e resilienza, che vuol
avvicinare la sanità ai cittadini realizzando
sedi facili da raggiungere dove fare entrare in
contatto rapidamente gli utenti con il sistema
di assistenza sanitaria e socio-sanitaria. Le
case di comunità dovrebbero essere
distribuite in modo capillare sul territorio
come punto di riferimento continuativo per
accedere a prestazioni di assistenza sanitaria
primaria e prevenzione grantendo la presenza
di equipe di medici di medicina generale,

pediatri, medici specialisti, infermieri e altri
professionisti (ostetriche, psicologi, ecc.) con
area prelievi e vaccinazioni, cure primarie e
continuità assistenziale, ambulatori
specialistici, attività consultoriali, servizi
sociali. Quattro le proposte di sedi avanzate
dai sindaci. Asl 5 avrebbe però deciso di
puntare sul potenziamento delle due strutture
già in essere – il centro Seppilli di Luni e l’hub
sarzanese – per prendere in considerazione
solo in un secondo momento (così ci ha detto)
– la realizzazione dei due spoke individuati a
Arcola: uno a Romito utile anche a chi abita ad
Ameglia, e uno al Termo, facilmente
raggiungibile da Vezzano e Santo Stefano
Magra. Scelta che non è piaciuta ai sindaci.

Salute e case di comunità
«Snobbata la Val di Magra»
I sindaci dei comuni minori: «Ignorata la proposta sulle due sedi ad Arcola»
Ma la direzione Asl replica: «Dei punti decentrati si parlerà successivamente»

Sei sindaci chiedono case di comunità più diffuse e non solo a Luni e Sarzana

I FONDI

Si tratta di ipotesi che
saranno candidate
a finanziamento
su fondi del Piano
nazionale di ripresa
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